[image: image2.wmf]

 EMBED SoundRec  [image: image3.png]




[image: image4.wmf][image: image5.png]




 EMBED SoundRec  [image: image6.png]




Circolare  V II/ L
SETTEMBRE 2009

STUDIO COMMERCIALE

CANTISANI & Associati

[image: image1.jpg]o/




RAPPORTO DI STAGE

1. Disciplina generale

Con l’obiettivo di realizzare, attraverso processi formativi, periodi  di alternanza tra studio e lavoro nonché per permettere l’acquisizione della conoscenza diretta del mondo del lavoro è possibile promuovere tirocini formativi e di orientamento a favore dei soggetti che hanno già assolto l’obbligo scolastico, mediante un inserimento lavorativo in Azienda senza che sia costituito alcun rapporto di lavoro. 

Non comportando costituzione di un rapporto di lavoro subordinato, non trovano applicazione gli obblighi previsti dalla relativa disciplina tipica del rapporto di lavoro subordinato.

2. Limiti numerici

I datori di lavoro possono ospitare tirocinanti in relazione all’attività dell’azienda e sulla base di apposita convenzione con il soggetto promotore, seppur nel rispetto di limiti numerici.

	Fino a 5 dipendenti a t.i.
	nr. 1 stagista

	Da 6 a 19 dipendenti a t.i.
	nr. 2 stagisti

	Oltre 20 dipendenti a t.i.
	Nr. stagisti nel limite del 10% 


3. Durata

La durata massima del tirocinio formativo varia in base al tipo di destinatario del rapporto di stages.

Nei confronti di uno stagista laureato inoccupato o disoccupato la durata massima prevista è di 6 mesi.

5. Soggetti promotori

Possono proporre tirocini formativi, anche su parere degli enti bilaterali e delle associazioni sindacali dei datori di lavoro e dei lavoratori, da parte dei seguenti soggetti, anche tra loro associati:

     1. Le agenzie per l’impiego;

2. Le università e gli istituti statali e non statali abilitati al rilascio di titoli  accademici;

3. I provveditorati agli studi;

4. Le istituzioni scolastiche statali e non che rilascino titoli di studio con valore legale;

5. I centri pubblici o a partecipazione pubblica di formazione professionale e/o orientamento ed i centri operanti in regime di convenzione con la regione o la provincia competente;

6. Le comunità terapeutiche, gli enti ausiliari e le cooperative sociali purché iscritti negli specifici albi regionali, ove esistenti;

7. Le comunità terapeutiche, gli enti ausiliari e le cooperative sociali purché iscritti negli specifici albi regionali, ove esistenti;

8. Le istituzioni formative private, non aventi scopo di lucro, purché in possesso di specifica autorizzazione.

4. Convenzioni

I tirocini sono svolti sulla base di apposite convenzioni stipulate tra i soggetti promotori e i datori di lavoro.

E’ ammessa la stipula di “convenzioni quadro” tra i soggetti istituzionali competenti a promuovere i tirocini e le associazioni dei datori di lavoro interessate.

Alla convenzione, che può riguardare più tirocini,  deve essere allegato un progetto formativo e di orientamento per ciascun tirocinio, contenente i dati previsti dalla normativa.

Quindi in mancanza delle suddette convenzioni non può essere stipulato un rapporto di stages.

6. Obblighi dei soggetti promotori

I soggetti promotori sono tenuti :

- ad assicurare i tirocinanti contro gli infortuni sul lavoro presso l’INAIL; 

- a garantire la presenza di un tutore come responsabile didattico – organizzativo delle attività.

7. Obblighi del tirocinante

Il tirocinante deve:

-svolgere l’attività previste dal progetto formativo e di orientamento;

-rispettare le norme in materia di igiene, sicurezza e salute sui luoghi di lavoro;

- mantenere la necessaria riservatezza sui dati, informazioni o conoscenze acquisiti durante lo stage in merito ai processi produttivi e prodotti;

- seguire le indicazioni dei tutor e far riferimento ad essi per qualsiasi evenienza ed esigenza organizzativa;

- rispettare i regolamenti aziendali;

9. Obblighi del datore di lavoro

Comunicare al Centro per l’ Impiego competente l’instaurazione di un rapporto di tirocinio con le modalità e nei tempi previsti per le assunzioni.

Tale obbligo non è previsto per gli stages esclusivamente formativi, non finalizzati all’assunzione.

· favorire l’esperienza dei tirocinanti nell’ambiente di lavoro mediante la conoscenza diretta delle tecnologie, dell’organizzazione aziendale, nonché la visualizzazione dei processi produttivi e delle fasi di lavoro;

· designare il responsabile aziendale incaricato di seguire il tirocinante;

· non sussiste alcun obbligo di annotare il soggetto tirocinante nel Libro unico

del lavoro;

· nei confronti del tirocinante non nascono obblighi di natura previdenziale, per cui non è prevista alcuna contribuzione da versare all’INPS;

· Nel caso in cui l’ente promotore non vi provveda, la copertura assicurativa contro gli infortuni sul lavoro presso L’INAIL deve essere garantita dall’azienda presso cui il tirocinante esercita la propria attività.
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